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-AURELIO SAPPI 
commemorato da BOTÌO, a Forii 

l}omeuica al teatro Comunale ,di 
Forìl io .taekno ad. un pabMloa affollato 
0 Boeltb, l'iilastre filosofo G. Bovio, 
commemorò Aurelio Sa.tR con un pi-
sdorso splendidiasimo ohe troviamo neìla 
$na integrità nel Resto del 'Carlino, a 
ohe r^produoiamo, oerti di far oosa grata 
ai nostri lettori. 

I 
,,, «Molti por vario, valore illustri oào-
ràuo la patria, della quale molto volgo 
illoetre presome boderars i destipi. 
L'isltimo de' grandi OHB io conobbi / u 
Lu i : gritide, non per prodigiosità d'in-
belletto .0 di, .opere,. iqa. per mirabile 
perspiouìtj) d'intuito, ahe:glì equilibrava 
il-gindizio. Udii nomini nrednti ferisei 
appòrgli a mollezza là equanimità! ° 
vide'quegli nómirii majàra a l iai pe­
stare,, perobè quelli gjiidicavauo seoonào 

,il partito e la passione, Egli secando 
le ooae. 

Questo intuito largo era in lui sjje-
culativo e pratico, e governava il suo 
giudizio nelle cose della soienza e della 
vita. 

Nella soienza, i nomi non lo stordì-
vanft ; positivismo, idealismo, modernitài 
antióhìtà e. via, gli erano parole; po|r-
reva rapido al fondo, e vedeva a i n 
tratto .10 c'erano scienza e mente. ! E 
se c'erano diceva si, qualunque fossa 

, la dottrina e la oonsegae'nza, l'non^o 
0 il partito. Il vero non gli facera 
paura. 

E cosi nella vita : l'atto eroico o sa­
piente. Éi vedeva in sa non a traverso 
la fazione, e non dubitava, anche bja-
aimuto da' violni, lodava l'avversario 
lontano. 

La volgarità e l'insipienza, qualun­
que colore e tono asà'imessero, l'qffep-
deyano e non liuscivanp mai a.strép-
pargli una sillaba di assenso gentile, 
ma severo. 

Quadrio pareva impensierito del mio 
, naturalismo e Saffi scriveva : Doye 

dalla eyqluzione naturale ai. ascenào 
, agi' ideali più umani, ivi è filosofila ci­

vile ed ò religione. Sono con voi. 
A colóro ohe per evoluzione inten­

devano, gl'insidiosi avyolgimep ti della 
diplomazia, voltava le spalle, e garriva 
paternamente quelli che alia vaiolata 
nazionale volevano sostituire le subite 
insurrezioni, 

Cosi nella scienza e nella vita con-
ducevasi quest'uomo sapiente e buono 
e prima di essere un dotto, nn. pro­
fessore, un politico, ora una merj,le. Ciò 
voi oggi onorate e ciò debbp, spiegare io. 
, La vita civile, salendo sempre, rota 
intorno a due poli, che sono la mente 
e il popolo, due tetminl ohe paiono 
sempre lontano e sono sempre coinci­
denti, perchè la mente è la sintesi del 
popolo.. Nella mente c'è il jus sapientis 
divinata dal Grravina ; nel popolo c'è 
il diritto di sovranità ; e sono, in fondo, 
il medesimo diritto. 

Saffi,,in quanto era una mente, oon-
eentiya col popolo ; e il gruppo, la chie­
suola, il circolo non avevano, non, po­
tevano avere nessuna influenza sopra 
di lui| il partit'|) stesso, mediocremente 
lo, traeva boaestro, ê gli vedeva in là, e 
sentiva che in mezzo al partito si fa 
il mezzo uomo., 

Perciò se alcuno lo accusava, il po­
pola non lo accusava mai, quel pòpolo 
che mai si uni agli acousatpri.di Maz­
zini e di Garibaldi. Grli aoousatori erano 
grappi di qua e di là ; il popolo era 
l'anima di quegl'intelletti universali. 
Snona una grande ora, a Glaribaldi 

prende una bandiera ohe non ora stata 
mai la .sua ed avvera il capitiiuo di 
Macohiarelli. Apostata ? No ; su! par­
tito c'era la nazione. 

Nò apostata nò ribelle in quell'ora 
medesima grida Mazzini : lasciata pas-

.Saro i plebtsoiti. E puro Masszlni po­
teva ripetere di aì> le parole messo da 
Shakspeara sulla bocca del più grande 
romano : 

Nel inondo. 
D'uomini seminato, uonjiui tutti 
Dicarneesangueedintelletto.., eppure 

. Io son, fra tanto numero, sol uno 
Che imperterrita tien'si, ed inoonousso 
Nel proprio loco., 

Sal'fi.dioe, alle Eomagnei Lasciate 
passare ospitalmente 11 capo dello stato ; 
Boltanto uri altro plebiseito può essere 
la forma della mutata volontà, , 

I,tt questi atti, in queste parole,di 
nomini grandi ohe c'è ohe somigli a 
diserzione, ad abbandono, a deboler.za ? 
E bene, mentre si disputa, arriva nn 
gran giudipe, la Morte, e trova che 
Mazzini giade sul letto di Piaa — esule 
•io patria —ravvolto nella bandiera del 
triumvirato romano. Vede ohe Garibaldi 
dallo scoglio' manda l'ultimo sguardo 
oltre il mare, e dpve agli oppressi non, 
jjjuo portare una spnda.'sprigioua dagli 
occhi una favilla. E vede Saffi morire 
modesto educatore. Lui che era presi­
dente nato di qualunque ministero ita­
liano. Fiesidento nato, di certo; cono­
sceva nazioni e costumi nelle . istorie, 
nel giuro pubblico, nelle lingue vive, 
nell'esilio; conoscova il suo paese nel 
genio de' filosofi e ile' po^ti, ne'dolori 
e nelle speranze del popolo ; tersa, come 
l'anima la parola: limpido, come 11 pen­
siero, lo siilo ; garbo di gentiluomo, 
prudenza di statista, franchezza di oa-
valiere,fremlto di popolo.auturità grande 
in patria e fuori, .tutto aveva per oc­
cupare la Camera, appena ei fosso en­
trato e siederà, venerato, capo di parte, 
amico di tiutti, consultore di ministri, 
presidente ài governo'. Volle morire nto-
desto educatore. Celestino V forse? No: 
ebbe l'occhio più all'avvenire che .al 
presente, e, ragguagliatii ogni cosa, 
stimò più alto l'educatore del ministro 
Cupo., 

Ecco, dunque, che è mente. Un scjlo 
la intende e non l'abb<indona, quel solo 
ohe la onora oggi come ieri e. la sente 
continuata in s6 per trasmetterla. 

Fu mente, e, illustrando Mazzini,,lo 
integrò. Esploriamo questa parte del­
l'opera sua. 

Moviamo da quosto convincimento ; 
un partita è grande, se è, innanzi tut­
to, una grande scuola, Se manca ;la 
scuoia, manca il pensiero. E in Italia 
come c'ò una grande ecuoia monarchica, 
che vanta isuoi filosofi, statisti, storici, 
giuristi e poeti, o'è altrettanto illustre 
una scuola repubblicana, alla quale fi­
nalmente tutti confessano di dover mollo 
nel campo del pensiero e dell'azione. 
Il socialismo ilstesso 6 divenuto un 
partito' imponente da che vanta in Eu­
ropa ed oltre una scuola, che dai libri 
dlLassalle a quelli diMar.x, la pensare 
gli uomini che osservano e ponderano 
prima di giudicare. Il solo partito cle­
ricale non ha più una grande scuola .«, 
nella gran lotta, dove non può usare 
la violenza, maneggia l'insidia. 

Capo della scuola repubblicana negli 
ultimi anni fn Mazzini, male lotoso nel^e 
ultime lezioni critiche del De Sanctis 
nell'Ateneo napoletano. Mazzini non fu 
soltanto un grande agitatore, come il 
Giove leopardiano, un gran cittadino a 
repubblicano, fu un uomo di genio. Il 
popolo, col suo senso intuitivo, lo chiamò 

maestro : ed era. E l'occhio suo, come 
de'inaestri, corse primo- all'etica, di cui 
colse l'idea dominante .t'il dovere, Idea 
vecchissima questa del dovere, ma nuova 
in Lui : nuova sotto il rispetto scien-
tifico e storico. 

Soiontificamente, il dovere non gli è 
una apatia stoica, una rassegnazione 
manzoniana, una carità incondizionata 
e neppure nn /brlia pali, ma agere in­
nanzi tutto : azione eroica, azione nata, 
di pensiero. E il pensiero è tale, se b 
fede cosciente nell'Ideale, produttore in. 
defettivo dell'azione. C' è In Lui tra pen­
siero ed azione il nesso causale, c'è l'uomo 
tutto l'uomo, tutto dalla famiglia' all'u­
manità, tutto dalla missione al destino. 

Storicamente, ei sentiva fallita all'alto 
'scopo la grande rivoluzione francese, 
perchè, fu proclamazione dei diritti del-
lluomo senza i doveri ; sentiva &lsato 
il concetta del dovere nelle scuoio nate 
dalla reazione i sentiva ohe il dovere 
messo nel fitre, sarebbe stata scuoia e-
.rpica ;. presentiva da quell'eroismo il ri­
nascimento del diritto nell' individuo, 
nella nazione, nell'umanità. 

La dichiarazione de' diritti dell'uomo 
indica una rivoluzione cominciata; la. 
dichiarazione de' dovéri dell'uomo indica 
una rivoluzione preparata. È una menta 
Mazzini ? Vale gli enciclopedisti ei solo ? 
— Maestro — disse il popolo. 

La dichiarazione de' diritti e quella 
de' doveri, sono le due grandi pcomesae 
di questo Becolo .' sono due osservazioni 
non solo dottrinali ma storiche ; indi­
cano due repubbliche, ìa francese e la 
romana ; sorgono e si svolgono come 
antitesi ; bisogna equilibrarle. 

Questo equilibrio 6 la gran faccenda 
dei nostri tempi, è l'anima di tutto il 
movimento del quarto srata. 

Uno dei primi u portare la mente 
sopra questo equilibrio Aurelio Saffi, e 
lo chiamava giustizia. Era la parola' 
sua, e continua, e le intendeva .nella 
questione politica e nella questione so­
ciale. 

Nella politica l'equilibrio tra dovere 
e dirittd costituisce la libertà, consegui-' 
bile dove la sovranità si.a restituita per 
intero al popolo. Dall'umile questione 
ùeti&proslttuzione sino a quello di pace 
e di guerra tra le nazioni, dovunque e 
sempre ci portava il medesimo criterio 
Egli non pativa i superbi disdegni della 
diplomiizia : la più reietta donna caduta 
è l i più potente Stato egemone,per lui 
erano eguiili innanzi alla giustizia. 
E in nome della giustizia egli accoglieva 
del puri il fatto oompìutp, • equo, e la 
più ardita utopia: accattava la meduiora 
legge del sufiragio allargato e l'utopia 
umana della paco perpetua tra gli Stati 
federati. Nato In terra d'Italia, dotto 
del pensiero italico, precursore e milite, 
ei sapeva ohe la storia delle grandi u. 
topie è la storia della giustizia; sapeva 
che, da Dante a Mazzini, la patria sua 
era la terra classica delle grandi utopie. 

Innanzi'ad un pensiero grande oginsto 
ei non imitava mal il riso da' pedanti; 
diceva : A domani. 

Nella qulstiuuu sociale egli non aveva 
seguito tutto lo svoglìmento soisu tifico 
della contesa tra capitale e lavoro, ma 
aveva intuito che la giustizia sociale 
consisteva tutta nell'equilibrio tra questi 
due termini, col desiderio che la solu­
zione non emergesse da una guerra di 
classi : desiderio, veramente, piuttosto 
che sparanza. Questo però ò certo che 
in tutti i suoi scritti e discorsi ei non 
intese mai la libertà civile in disparte 
dalla giustizia sudalo. La sua repub­
blica non era formale, era la soluzione 
di un problema complesso ; non era una 
reminiscenza classica, un ritorno ai co­

muni, una imitazione francese ; nulla di 
oiò : egli aborriva da' Hoorsi, e pre. 
sentiva i riiultamonti dell'evoluzione. 
Nella repubblica sua ci avevano ad és -
sere le tradizioni e l'avvenire, i fattoci 
storici el'autopsla, la soluzione politica 
e la Suolale, i germi dell'loii e l'iileale 
del domani. La repubblica Hainaua del 
1849 gii era il prologo di un dramma 
di cui aspettava Id soluzione. 

Non era 11 XX settembre .1» solu­
zione? — No; l'ialitoziona entrat i in 
Boma aveva a giudizio suo, essiccato' 
il vigore nazionale senza risolvere nes ' 
suno de'grandi problemi ì non quello 
dell'educazione e né quello bell'agiatezza, 
da'qusli duo tutti gli altri derivano. Le 
romanità presente non risponde a nes­
suna tradizione, e nessuno ideale pre­
fisso; confonde, snerva, corrompe. 

Repubblicano d'intelletto, di vita,, di 
costumi, non volle più rivedere una Roma 
ohe non ora la sua. 

(Continua). 

Fra Is Francia e l'Italia 

Il Petit Parisien scrivo un luogo ar­
ticolo pur dimostrare Is vantagglofia 
posizione dei .francesi'sulla'..frontiera i-
tallana sia per la natura del suola che 
per fortilizi. Ed osserva che è più facile 
ai francesi entrare in Italia di quel che 
non sia facile, agli italiani d'entrare in 
Francia! E dice ; 

Anche se l'Italia non fosse entrata 
nella triplice, alleanza e ohe òi avesse 
date quelle prove d'amicl^ii;! ohe da'lei 
ancora aspettiamo, sarebbe sempre stato 
necessario di prenlere qualche pt;ecau-
zion.e; noi. non dobbiamo .essere: ralla 
mercè di nessuno, neppure dei nostri 
amici, neppure dei nostri beneficati,' e 
tanto meno dei .nostri eventuali aemici.' 

.L'articolo significativa finisce cosi ; 
Lì triplica »llaaoza che .terinina. ne! 

1892 può essere rinnovata, eppure Crispi, 
mettendo i suoi atti , d'accordo colle sue 
parole comilliantì, può rompere 11 patto 
che lo lega alla (Germania e all 'Austri», 
ma a noi ciò poco importa. 

Se noi preferiamo l'amicizia, dell'Ita'-
lia alla suaìnimloizia, ciò dipende dalla 
vecchia 'Simpatia ohe sentiamo per lt)i ; 
CIÒ dipende dall'antica fratellanza delle 
nostre armi. 

L'interessa nazionale lo si ' ritenga 
bene, eotra in tuttociò, per ben poca 
cosa. 

IIV ITALIA 

I funarafj solenni di Bacoarinr. 

I funerali di Bacoarini sono rlusoiti 
imponenti. Ciicolasi che ventimila per­
sona vi abbiano partecipato. Eranvl 
180 bandiere, -iili confalonl e quìndibl 
musiche. 'Vi erano quattro o irri di ar­
tiglieria e gatte carrozzo piene di ghir­
lande. 

La famiglia seguiva il foretro. 
Prima dal trasporto della salma dilU 

camera ardente, si firmò l'atto di con­
segna. Apposervi le firme tutti i per­
sonaggi cospicui presenti alla cerimonia, 
nonché 1 parenti prossimi all'estinto. 

Poscia l'assessore b'abri in nome del 
Municipio e della cittadinanza pronunoiò 
brevi, commoventi parola. • ! 
. Al.cimitero, ildepniataDarisaisporse 
l'estremo s.iluto in nomo delia Camera 
dei deputati, al collega .'perduto ohe ha 
chiamato cavaliere ' ̂ enza macchia.' 

La cassa fu trasportata nella cappel­
la dal cimitero, dai figli, dal genero pro­
fessor. llava e dai.reduci. Questi han­
no baciata lo cassa. 

La famiglia Bacoarini era in uno 
statò compassionevole, 

Karinl, appnggiato al c.incello dell.i 
cappella ove fu sepolto suo padre, pian­
geva. 

La commozione era generale. 

Olsoorio ohatarà.un avvenimento? 
Il Popolo Romano rileva il grande 

lìnteresse con .cui.si fitt.epds-,,il;,di900r80 
dell'onorevole Cìrispi, 

II' giornale romano spera 'eh^' la pa­
rola' dell'onor. Crispi darà' 'iióviifst alla 
pubblica Opinione; la. quale iitlSade per 
sapere se le elezioni si faranno,"oppure 
no, e se le oconomié finuiinKÌate equi­
libreranno veraìnèn'to.ilibila'notò'.'' ' 

La parola ili'Crispi gìov«à' anche 
all'esterp per to'|;(lere'''oght diibbìo ed 
erronee'' supposizioni linlTe' nDitte ten-
ÌBì\zi riguardo all'indii'i'zzb d«i|la| poli­
tica estera. ' " ' ' : ''' " 

Il imiiiero degli it/terveoiaUti'at'ban-
ohe'tto oho sài:i ' offeVtó.' bgg1dl"kl'^reBÌ-
dan'te del Còneigli'd'aiimeutà BéfriHire più. 
I depnta'ti ascandonq a tGB; l'epilatori 

.58, gli )scritti':nellA oateg<>rÌEt:<jfeiJbr3le-
sono 79, oltre a numeroèii''gioitnalisti. 

' MlnlSIrl in viaggio por Firè'nie. 

i ' I/on, CrÌ6pi.'''è; pariijq.'WI.'^ii^Koma, 
alle ; ore.. 8, p'ér' Eirenié', '.f óo'oiij(p^B^neto 

'.dai segretsii:!' Mayqr e',yar^'èi.l(('. j ^ 
Sono'partiti 'collo, stéèsq'tì;éjn,o,j Mi­

nistri Lacava, tìibÌitt'i"e"tìartolè-'V'iale; 
ì segretari generali Di Biasio, Corvetto 
e Gompans) molti Deputati e multi 
giornalisti. 

Alla Stazione tr.ivavansi le Autorità, 
molti •ainiiii'ef''<jUi'tó8r.'-'' • ' ' 
. Alla sera.partiron(>.Zan.ardelU, Cocco-

Ortu, sotto8egretari,o .di StatO!r.allaigiu­
stizia, Einccchlaro rrAprUe, % Conimis-
saria ' al Comune di Bootai. Cplapietra e 
molti altri Deputati,. ,(,;,;,..1.;^ ': hi 
' Questa mattinai patti^nqi'gli onore­

voli Mioeli e Amadei, Ministro.'e .aòtto-
segretario .di Stato airagniepltvra-

L'arrivo' di'Grisp't,a FMzié . ' | 
. Firenze. T. — Ci)l,,ti;e.no dslle .pre 10 

pom., è arriyata.il Miniatrq'jQrispi, in­
sieme ĉ d. ^Itrii.per^uq^ggii, Il . , | 

. Fn^rópo.-^ricevuti d^l, Sindaop, ..dalla 
Giunta, dal Prefetto o ila altre Atttorità. 

Poca folla,..3Ìlenzia, senolcraie, 
• ';.'•»' '',' i'"ìli>iri 

il Capitan Frapassa 
e io soioglltiiiinlo del f f o fratria 

, Ĵ l Capilfin '^'rg^fs^^ .,|ta,jmbbrtcata 
il .testo del .qontro gi;i^vame, grodutto 
dal Mlnisliero .(Ipll.'iiiterpfl ^'4.q^tija,.cou-
tro il ricorso del doti, CollejC^per lo 
sciogllineoto della Pro Pa^rta, Questo 
contro gravame chiede naturalmente ohe 
il Tribunale dell'Itnpe'rd'déoldà'Dhif bollo 
scioglimento, dell» Pro Pafria^itoa av­
venne alouna lesione .^ellq leggi,costi­
tuzionali dell'Impero, ,, , „•_ .; 

II . Fracassa 9orive,;pÌiei. se,,(t lOaea 
propria ognuno è padrd,̂ ^e., ;dì ĵ Eàw ciò 
che vuole, ciò .non toglie, qhi^/ii^j moti­
vazione ,del contro gravaóte,!{|, ijlagica 
quatttq jl decreto jli ,ecÌ9glimenta.;che 
le diade, origine; Il îr«i.., qiié. :Jo„Pro 
Patria tutelava gì' interessi ..na^^wali, 
non è portare un'ai/ousa contro di essa, 
L'idioma è fra' gli iriferesBi'di un po­
polo, uno, fra ipiili'lmporlanti, e (à> cos­
tituzione austro-ungarico gaiautisca ap­
punto il rispetto a tutte le nazionalità. 

Il giornale^ ufficioso cpnol̂ ude, ramma-
ricandosf perohè.Oé cl|iÉ^e4J^ m^irtedeu-
tiste'e radicali fatéé *qul"'ih Italia ab­
biamo fornito un buou argomento al mi­
nistro austriaco dogli affari interni per 
rendere definitivo un decreta ohe poteva 
essere revocato. ,. . i,'; 

Gioiitti e la tarlila degli spirili 

. Dà quan'.to rJsultaj^arsRl:é,inl;^q{!ione 
del ; ministra Gioiitti di', iVJ,ma,néggiare 
tutta la tarilTa dogli.spiriti,, i'ìp,o,i;tan-
dola a L. 180, come ara fiss'^t^, prima 
degli ultimi aumenti intrp.^otti dal 'Ma. 
gliani. ' ',,,, .; .„ 

Pei trattali di oommaroio >.'" 
Assicurasi che prestò ir.'g'ovèi/nó no­

minerà la CotùmièsiOne 'ihcar'M'àij^ di 
studiare tutta la materia doga^'aìe in 
rapporto alla'.(innovazione .dei 'trattati 
di c^immeroio.' ' , ! ' ' , ' 

., Par il.ore(l,Uo.,f9ndJwip.. ..,i 
• Procedono attivamente le trattative 
perl 'aumehtb del capitale iniziale" del 
nuovo Istituto di Credito-fondiario. 

Sperasi in una prossima conctusiono. 

Un nuovo disastrò, ferroviaria.' 
Giunge notizia, che ,ieri. nóttn b Vi­

gnala sulla linea, ferroviaria ..Varalio-
Domodosaola-Luino, presso Novara, 6 
avvenuto uno scontro di diie treni. Uno 
dei conduttori è morto ; tre agenti ieC' 

http://Sa.tR


IL FRIULI 
sàiiés 

• TOVlad e quattro viaggiatori sono gr»» 
veniente feriti t altri leggermente. 

La linea ferroviaria è interrotta per 
l'IngomBro. 

,„ All(0 diisstro ferroviario 
,Napoli '7,',ore Riponi,-SiUnge ora 

HI» telegraAiifi'a- da"S&n Sàyato annun-
'ziÈittte un gcavÌ88!mo,dÌBa8^ò leriov^rio 
al oasello 492. l 

Il ttéi(Ì;iri?S'tìi 2,000 etasl soffermato 
pejj-iìfornirBt d'àoquà, sopravvenne il 
treno .viaggiatoci 68.. .. > 

,Aiicadde tta urto terribile ; mori un 
frenatore; tìmaaero feriti dioiasagtte,, 

.pasaeggieri. 
1 Molto: materiale, resti danneggiato. 

Le'vHtlHie diil oHalera. a Masèaiiti. 
. ; H„mlni,s,tto ,iéglr esteri oomutiioa ohe 
ì. fuoziopar^ sanitari .civili diretti a 
iJ^lfsfla,'ft, bordo .,,481 vapore, Aral/ia 
aono.iglariH .M hanno potuto conetatare 
la-jMpaazTqn? 4s', »l<olera! la loro njla-
eione. 4VnW'f i'^l^'P'^*^' ^^^ ^' '" ' ' 
IjaraKei'èppo lil 17 oorr. .òpr l'Italia a 
ìfotòo à^i piifoaoafo qttjndSlolnale. 

., ,.upa"(tóÌ;K!8po«tden«a,.da.lla89anaràoa 
' alpane ,no^a{e retrospettive sul oiolera. 
'*CaIoola oWin tó giorni óltre |iOO0 in-
i4||te^ ,ao.i?o iforji. Il .servizio .dei ca-

'.. ra||n|eti,jdurfipte l'.epideÌBia fu oorag-
g!.qji(|iiaò,,Lft strada dall'Asmara era 

„YSl|jia ils/ioa^veri di indigeni. 
, ,)l: eoi)i«nÙiiienlo inglese per occupare 
. : i , . . ,RM«ala. j . .•'... .. .. >:. • _ 

«sWqghlter» flooonsentiretibe olie l'I­
talia ooonpi'.Kassala, mettendo per oón-

'' disbps wazione pbmiine oantrb i Der-
* vìsM',(n"6as'o'"cll"tìisoKno; e ik'fls'aàzipne 
, di alsiina ol̂ usple ^igattdàntì .]1 oóm-

; .ìnMòIo'oóll'iiiterno., ] ," , ' ,' 
, . , « • « ) ' . , , ' [I ' ; . ,. I — 

••^' • -A!.!^'ESTERO 

Là «ItuBilnna in Ppriógiil? 
• l'Àssioarasi'olieil primo atto del nu^vo 

. ifflinisteVo'pórtoglioae se il genariirB A-
i ìtlèi SoBza'il^iafloiràaioomporlo, siirà 
'• ila ohlasttra'iininédiata. delle Cortes fino 

al 2 gennaio, senza- permettere a- Ifiro 
di pronunziarsi' né ini favore né' oonjro 

• la eonvènaióne del 20 agosto. 
• >I/Inghilterra fece .vivi reclami pei;' 
seauMto ^eLyappre ipglppe Stó»e«sonj 
oaltnràio dai'' pórtóglièBi sfllio Shire. 

• Anatiiiaas) ohe l'affare • verrà sottoposto 
•ài' Tribunale di Quilimane. ' ' ! 

La flotta, aaatt'oungarioa, avente a. 
bordo'l'aroidaca Gaìtlo Stefano,'-è par-' 

Mti ta i ._. _ i _ ' • • - ! • ; • „ • • ' " „ 

Cliblera in Francia'. < 
.,|!i|n;g4''^-i,—'.Alisjlssànta, dei Oonai-

f'iip sttp'erloir'e d'igiene, ieri'furono nf-
, dirimente abàiinziàti'due oaéi di chq-

'' iera iJaiitìrÉàti daUft'Spagna, constatati, 
' • a tansf (HérSnlt), d'attrottde' rimasti '-, 

•• Btìiatn / , ' =; '' ; • ' • • • ' 

: Le «srtesleidi.CrjspI e ia slsinpRiranoase 
•' Le'Petit Journal' respjnge'.le pre-
' • mute e lé'oortesle di;0ri9pi verso -.la 

Francia, ia quaU tratterà coll'ltalia sbU 
tanto •ailorohè questa si sarà svincolata 

• dalla'triplice alleanza,- ' , ; 
' "'• - h''Somr- consiglia 'il governo- della 
: ' repubbiioa à laèoìari óbe l'Italia opoUpi 
' la reggenza'di 'Tripoli, eoa! il góverino 
' di/Jaoma si ènastcrà con qujBllo di tion-
' dra ohe' ora '^li'si dimostra troppo ami^o. 

DALLA g m i i 
Wmàittunaém, 7 oitohré. 

' ; Pre^lislo.....'-
Siottro, pfòmisstéìboni viri est obbli-
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Ma non sapeva, «è poteva sapere, 
ohe questa.fdWlgiia.eraBi estìnta in per­
sona der marchese Beginalda. Bgll ac­
colse dnnqìie Eaòiil,' come un vero di 
La Tremblaye, cioè, con una benevo­
lenza, uua'seria proteisionei e in un reale 
lìàtronatQ. • 

• Se,'ùii'giorno, uno soiagurato azzardo 
fosse venuto a svelare i misteri della 
snaioqonlta esistenza e.della suaappa-

, rante opulenza, egli avrebbe potuto far 
frónte all'uragano appoggiandosi sul reg­
gente. ' 

Baoul nbn aveva nulla di oooqlto pel 
signor'di thianges, di,cui gli abitanti 
del castello ^ei ffantasml venivano a 
ricostruire;'più' brillante ohe mai, la di­
vorata fortuna.. Ei do consultò riguardo 
alla realizzazione possibile de' suoi de­
sideri! e,delle sue speranze. I! siguor 
di Thianges. sapeva, come tutti, quaato 
Filippo d'Orleans l'oss?,curioso di quel 
che' rappbttavaai ai' tenebrosi misteri 
delle soiSDZB ooonlte, e ne disse qualche 
parala a Baoul. La conoscenza di tal 
fatto scoperse .a lui un intero orizzonte. 

dirvi due parola sulla lieta a numerosa 
gita .di ieri. Parti la solita boìla, gaia, 
gentile compagnia, orbata di qualche 
fiorellino, sn di un rustico carro, diretto 
come sappiamo, alla volta di Sasans. 
Pitie 'Ohe aiiohe ieri li sole fosse Im­
bronciato alquanto, perchè non volle 
mostrarsi mai. Ad ogni modo i gitanti 
•de'fdno essersi ugualmente divertiti, e 
non poco, perchè alla séra ritornarono 
felici e allégri lanoiando all'aria, e róm 
pendo caramente gli orecchi con le gaie 
note della nupiìissima canzone ohe ter. 
mina con l'invocaiiione a S. Lucia. 

Non vorrei però ohe credeste ohe i 
gitanti aleno stati psr incorrere degli 
articoli 457 e 488 codice- pBnaie,-pet(3hè 
se non altro l'allegria non è contem-. 
piata dal suddetto codice,, e poi erano 
guidati dall' egregio signor Segretario 
comunale, ohe deve conoscere certo i 
sullodati articoli. > 
- Dunque nulla codice, bensì lieta a 

spensierata allegria ohe fa tanto pia-
,oere a vederla, perchè è curo seinpra 
lì poter dire; Quegli uomini 14, nou 
Hanno nulla per il oapov-
" ' •' " - ' ' ' B.-W. 

OROSAGA GITTfflHI 

'Conàlglio proTincSttlo. (Con­
tinuazione e fine; vedi numero di ieri),' 

Il Deputato Fobris, rispondendo al-' 
l'PH, pavar̂ zeraî i, .dice ofa,e 1̂  apesa delle 
éJBOO'iire per la 'hnòva'sbublk'femminile, 
è obbligatoria: ' , 

Cavarzerani : Perchè avete volpto che 
sia obbligatoria, come eira., se la'votaté,' 
quella per ia scuola di Sanile. ' ' -

Depùtató'B'abrisi A.gli ar;;'.ira(»nU fisi 
Oonalgilera Gàvttrzeranit fu rlsp'oàto àn-
teoipataaente dalla"rblazioiie'''ohe"pre­
cede- il rìiutb del domttndató' Sussidio 
Psrohè'dobbiamo spendere 'questi'danari 
per fare dei maestri df'grado atipei-ióre 
se sopra 850 insegnanti, appena'22 nella 
Provincia devono avete la patente su-
•perldre 9 La -legge non richiede -questo 
e volendo altriinenti'si va oltre la legge. 
E'-del'' resto per fare tali domahde, il 
momento è affatto Inopportuno;'jjoiohè' 
tutti sanno ohe il Gbusigtio'provinoiale 
vuòte economie reolamate assolutaìnente 
dalle esigenze del bilancio. 
' Dopo altre parola dette dai Consi­
glieri Cavarzerani,' Poppi e ISiaStttti, si 
approva l'ordine dei giorno della Depu­
tazione e si respinge quello del Consi­
gliere Cavarzerani, ohe si limitava al 
sussidio di lire 1,000. ' 

Sulla domanda di sussidio 'straordi­
nario dei Comitato forestale, pel luvOri 
di sistemazione e 'rimboschltnento- del 
primo tronco idrografloq del Ta'gllamento, 
Imprende-a parlare il-Consiglière Mar­
zia, che dice essere la rslazlohe una 
valida dimostrazióne delia-necessità di 
asseutimento-aila domanda, ma, aggiunge 
melauconioamente, la relazione chiude 
negativamente. Dei resto prega il Con-
eigllb a considerare che al bisogno ac-

Madamigeila Lucifero, divenata sua 
moglie, l'aveva, come eappiamo, iniziato 
in molte pratiche riguardanti la magia 
e..la, negromanzia. 

Egli risolvè di servirsi di queste co­
noscenze, chiamando in' suo aiuto un 
pò di audacia e molto ciarlatanismo. 

Il marchese di Thianges approvò que­
sto piano,, e contribuì a renderne l'ese­
cuzione facile e possibile. Egli fu che 
inoaricossi di far sapere al reggente,, 
sotto forma di ona confidenza di cui lo 
supplicava di non punto abusare, ohe 
il siguor ile la Trerablayej colle sue 
apparenze di uom di mondo e di milio­
nario scioperato, era null'altro ohe uno 
uno de'più sapienti illuminati e maghi 
dell'intero mondo. 

Questa nuova scoperta Incantò il reg­
gente. Egli ordinò al siguor di Thian­
ges di ODodurgli Raoul, col quale ebbe 
un lungo colloquio. Filippo d'Orleans 
rimase maravigliato della, profonda 
scienza di Raoul che, a datare da quel 
giorno, tolse su di lui, una straordinar,ia 
influenza. , 

In questo mentre,,Raoul, provò un 
profondo dolore,'Bsmeralda mori. Col­
pita improvvisamente da uno strano 
malore, e del quale i medici, chiamati 
in tutta fretta, non potettero, indovinare 
la natura ed indicare i rimedii, la po­
vera giovine soggiacque in poche ora. 

Noi lo ripetiamo, il dolore di Raoul 
fu profondo, e per oltre un anno, egli 

cede il Governo, subordinatamente però 
al opnporso della Provincia, L'appoggio 
taorale' è .buoiìo; ina paròhè sia efftèaoe 
oi vuole 11, danaro. Cj)noIiJnds:.doman-
dando ohitl Consiglio accordi il'aumento 
di''lire i;Otìp. _ • ,t-, > 

Il OonMgìiere Magrini,,èl n'ttisoe al-
l'oji. Marzio, poiché trattasi;'dl .argo-
ttt,ento gra-vissimò,- Impedendo- 4 danni 
presenti, sì' ptooiirano va»t^g^i:>fijturl. , 

Anche il Con8igli6%B ,J£a"ntiba, •ItiaS"''' 
atisW alla proposta dell'un. Marzin,, ma 
DealanI, tira i'auri là solita noti^^'d^lle 
ecoflomie-j parlaho ancora ; • Mitìtièa, 
Groppiere, Pappi, Marzin e Oaverzeraui, 
e si iìniace ool respingere qualsiasi 
sussidio., , ,, 

SI approvano le proposte della Depu­
tazione, sul concorso nella apesa per le 
tabelle commemorative nel-monumento 
a Vittorio Biaanuele II, sul colle di San 
.Martino;sul sussidio agll.stradlui liceui 
ziati per riduzione di ruolo-, ^ sulla do­
manda di compenso "degli" straditi! ; ex 
governativi della strada Oaaaraa-Oordo-
vado, per prestazioni d'opera durante il 
primo bi,m88tre,ilel corrente auno j sulle 
spese di straordinaria manutenzione per 
la strada provinciale di Monte Croce; 
sul contributo per opere idrauliche di 
seconda categoria, olasaìfloate colla legge 
10 luglio. 1887 n. 4747, 

Sul consuntivo 1889 dell'Amministra-
xioM provinoiale, il Deputato Biasutti, 
risponde ' agli appu-itì dei revisori dei 
conti, I quali per b-jooa dei Consiglieri 
Billia e Marsilio, prendono atto dftlle 
spiegazioni ed insìstono nelle raoooman-
dazioni, di economie. . 

Altre raooomandazionl.faunoii Oonsj. 
glieri Mantipa, Monti e Magrini, il qual 
ultimo, vorrebbe soppresio un .posto, di 

' scrivano straordinario nèll'titflcl'o teónion^ 
vorrebbe eooaomia nella -spesé'-pèr li»' 
sgomb.iro delle nevi; critica-il-sistema 
dei prezzi unitari. Monti, poi -fa una 
parica, a, foqdo,,contro le- spese ppr la 
manuténzione'dallà strade e propone,un 
ordine del giorno incitante • la Dèpiità'-
iiiOn'e provinciale,'a presentava-una- Htia-' 
Ioga riforma;-ordine del gwcaoohe dui. 
lOon îglip viene approvato. ,, ! 

Si.,vota poscia l'ordine del giorno 
della Deputazione sul oonauntivo IS^S, 
-Sdì 0-nto luocile j889-90'aeilaAm­

ministrazione provl,rteiate'prende la pa--
roia li Consigliere iMnntic9,,cnasn1 pù 
bello.tronca, perohè.ureifw trattarsi del̂  
preventivo 189:, Pelò esso Màntioa e 
Billia fanno riserve 'S'ullc'''spe8é' per 1 
maoiaoi. I),ipo-di che il conto m.'ir4lu'' 
è approvato. , . , i,..i, A --., I . . ; 

, E si viene al bilancio prev^nitiv», per, 
Ì11891. ' ;• 

Billia! Chi'l'ò approva è pregato di' 
alzare la maiio.- - ' ''•"'• , " 

Presidente': Ifrego-. ; ' ^ -
Mantica fa i.i critica, allo sfarzo di 

stampati ch-i liguraiio come allegati ';al 
bilancio e ch-j i-itiena iiiutili e ai estende 
in parecchie raccomandazioni. '- - ' 

Morossi dine ohe la spesa per ile' 
trasferta del • personale .tecnico,, è esor--
bitante eia vorrebbe ridotta a,L ,4000. 

Il Deputato Reoier, a noma ^ della 
Depataziono; accetta là ridùaiotie. 

Billiaia Rcnier sv-s'óamblahb' alcune' 
deluoiduzionì al riguardo della, somma 
stanziata par; l'alloggio del Prefetto-al 
quale proposito, è optalo ólie, il .Depu­
tato Radiar pura di non otametfere, 
quando l'i chiama, ì titoli di"'oom'm9n; 
'datore tanto al-'Prefetto- cóme all'qu. 
Bil l ia . - • - • . . - -; 

Parlano poscia Magrini <e Mantica 
per le economie sulle,ape_so postali.Billia 
vuole aia, messa a ve'rb'ale la' sua, ri-
ser'va riguardo alle spese p'er'l inehte-' 

reatò fedele alU memoria ,di' questa 
donna sì graziosa e ai favola. ' , ' ' 

Verso quest'epoca, il sighor de' la 
Tremblaye, rimasto solo capo della So­
cietà de' cavalieri della falsn moneta, 
ritornava in tetta fratta, una notfe,, 
dal castello di La Ijaume. Ei, vplevj»; 
senza perdere tempo, giungere al Pa^ 
lazzo Beale ove il reggente lo aveva 
fatto chiamare. Noi abbiamo visto, in 
quella notte di uragano, il postlgliope 
di Salnt-Qermain negarsi di camminare. 
Abbiamo visto ia carrozza di Raoul 
infranta di rincontro ai Petit-Chastól. 
Abblamvisto il giovane morente, racolto 
in quella -casa da Giovanna Chambard, 
In buona regina di Saba-

Noi sappiamo Analmente quali furono 
per la donzella le oonasguenze di quella 
ospitalità, in grazia alla Sacrilega com­
piacenza dal - marchese di Thianges per 
Raoul, suo complice. 

Ci resta, ora, a ritrovare Raoul' e 
Giovanna,̂  abbandonati da liiuga pezza. 

, „ ' , xxxix. 
È un terribile sforzo di memoria che 

ne fa d'uopo aolleoilarcdai nostri lettori. 
Giovanna di Chambard, la seducènte 

regina di Saba, divenuta, o piuttosto 
credendosi divenuta madama de la Trem­
blaye, vittima coma era della infame 
oommedia di un matrimonio fittizio, 
profauazione degna di dissolati senz'a­
nima come il cavaliere Raoul ed 11 mar-

datti ; Renler risponde a tutti "i prap-' 
pÌDunti dando esaurianti<iSpiegaz!oui. , 

S'impegna, una ssriai htaga e detta­
gliata dlscnssione sulla riduzione dello 
stanziainentS io bilsùilla della spesa per 
manutenzlÓilp della",tlrada UdiUe-Sap 
Daniele, alla quale,p<|nde parte prin-
oi&s, il Go^igliera 'tìeoia.iì, cui B\ k» 
ma^ì doóiigliereT^iJìioni, il Deputalo 
Renfec, il^:OÌJWgliBrpSBilli|, ma si ft' 
niaoS'coll'apprmrèTóraftl'idel giorno 
della Deputazione ' 
-/E come questo non bastasse,il Con­
sigliere Billia imprende una lunga e 
veridica storia snlla apesa plr là strada. 
Tolmuzzo-Paluzza,.cha vuole assoluta-
metite-.esolusa dal biìancfu, che-suscita 
l'indignazione od una vivace risposta 
del Consigliere (Juaglia. Parlano m ar-
goiheiit'o Piippi, Moati e Dsoìani, non­
ché i Deputati Blasutti e Renier -e, di. 
npovo Billia ,oha insiste dichiaraiidQ 
che quella spesa non si deye fare per­
che, uqu ,v'6 obbligo né giuridico uè 
m'orala, • • ^ . . 

Ma ' l'analogo • suo Ordine dal giorno 
viene 'rcspiatio • e -si approva invece 
quellO'del Oonaìglier Monti, ch'è aoo'str-
tato, dalla. Deputazione stabilente-la 
rifusione della spesa effettiva .pprfla 
manutenzione della strada'euddettaf 

A que'stò'putfto si Bospende la seduta, 
rimettendola alla ore 8 pomer. : 

Ma alla ripresa della, seduta i Còn-
sigliari presenti sono soltanto '̂ 9 e quipdi 
in numpro' insulfioientc par proseguire 
la'dlscù'sisiOue o le 'deliberazioni eul 
bilancio praventivtì, ' ' i ' ; . • 

•Preaidente:.Dò comunicazione di Un' 
. telegramma, del.= ,poiftsiglier, Goncari! il' 
quale^ai dimette dal posto di .Sia,daoo,i 

' di iapilimjjergó essendo stato nominato,, 
Deputato' provinólalei ' * ' , '" ; 
• SI sospende la'disoussioae'<del b'ilanpio 

rimettendola a venerdì .prossimo 10' 
oorr, a(lp ore .ll,,antipier.., , , - - ! 

, Si, prpasguè nella ^ tfptta^ipne ;(|eèli 
altri oggetti, ' approvand,ò la'déliBe^a;. 
zlone- d'urgedza ooiia eitialè tu 'autoriz­
zato il Presidente', della-' Deputanioue' 
provipaiale aiprodurre-rsoorBO in ordine 
al cuntr|j)Uto dpvutq dal Qamupa d(,La-
tisana per la ferroviaUd.ne,,Portpgruab,, 

L'oggetto riguardante^ i p'ro'vveài , 
menti .finanziari per la'costruzione del' 
ponte sul .Meduna fra Colle e. Sequàis 
è rimandato.alia' seduta di venerdì,; 

E. approvata la ooatituzioae dp|̂ ,,Cpn., 
sorzio fra gl'interessati' usi hvori' .(li. 
sislémà^róne dalla' roggia detta 'Vilico-
g n a ; •' • " : ', 
i .'-E approvata.la-riooniinazionB- terri'" 
,toriale;fra Timau ,e,Paluzza. , .„,, [ 

Sulla domanda dal , Comune di, .Mo-
ruzzò per ótténpre là segregazione' de) 
'Mandamento di'San Daniule ed'aggre-
•gaziona a quello di Udioe, Il Consigliere 
Bidia ai oppqae. energioamantee-'non 
vuole .creare un precedente .peripoloao, 

, Renier vi ^ispop^e, ma il Oonaiglio. 
respinge il parere favorevole' espresso 

"d-illa Deputazióne in ordió'e ' alla-'do­
manda .suindicata, . . . < ' 

Si. approvano .le- proposte i della De ' 
, putazi.pue sul nuoyp trasferimenljo d^lia 
residanàa manioip^ie dalla |razipn8 di 
Sevógliano à quella di' B'agnarià' Arsa 
ohe è'negativo"a qn'eiVo'faVorSVòle'B'ullaì 
domanda del Comune - di Piiizano"per 
ottenere dal Governo il aussldio.ipw; la 
costruzione ,fl,clla. strada obbligatoria' 
detta Gi|)stabeórphla.' , .. ', ' 

Si rimanda alla seduta'di venerdì p„v. 
la trattazione degli oggetti sulla'olasai-
fioazione in prima-categoria .della opere 
di .l)onijlo£i,̂ ,dell6 paludi ,di,,13tteris, .,-i5e-
gliàccó e CoUalto, sulle cómuoioapiqni 
relative'al oata'sto ' aòoBl!léi;a|to ; sullo ; e-

,'chesa, di 'IJhi^nges, godeya in ,pMp le 
'gioib'di iin ainore'dal qdàla' alla .non 
poteva supporre la illegittima, Ma eo'co 
che, tutto ad un'tratto, nel cielo si puro, 
dell.a sua felicità Uno allora spazia nuljl, 
scoppio un tuono, una lettera, caduta 
'dalla tasca deriiiarlto eda'lèi raccolta' 
' le apprese ohe' Raoul faoe'va' prendere 
alcune indagini, da una spia a'suo sti­
pendio, su,di una certa AtitonÌB,Vordi, 
intrigante,, dotata di rara bella, rpoen-
teìneute giata a Parigi e dimorante via 
dèlia Jussionne, Albergo di Lio'aa; 

Dopo una violenta scena ool marito, 
ella abbandonò le casa nell'assenza di 
quest'ultimo, e si feoa oondarre, in una 
portantina, all'albergo della via J.us-
Bienne. Bramava vedere Antonia Verdi 
e strapparle la verità. ' . 

Non potè giugnerè fino alla pretesa 
italiana, e riguadagnò la sua abitazlope-
disperata, scoraggiata, mia calma, quando 
cadde tutto ad|Ua tra^oinuna insidia 
tesale da an certo -vlscoate d'Aqoigny. ' 
Cotesto visconte dJAubigoy, gli è buopo' 
ohe non sldimeutichi; èra u'n-famigliare 
del reggente, e l'introduttore di .Antonia 
Verdi al palazzo reale, i i 

Giovanna sarebbe divenuta ia preda 
del suo audace rapitore, quando un in­
sperato soccorso le cadde dal cielo sótto 
l'aspetto di don' Raimondo di -Vasoon-
callos, oommendatora dì Malta, a nostra 
antica oonuscenza, , , 

Il signor di L» Tremblaye, intanto 

vèntnali delìborkdoni in ordine alle co­
municazioni riguardanti ll'oataatp acce­
lerato j e finalmente si rimanda anche 
là setìtfls'privata per la domanda di 

f ratificazione, dell'assistente teonlSb sig. 
'éaeribb Zatàparbodér^ìg. Bartolomeo 

frane. ; , ; ; • ; ,,;,,;'.': i"\ 
' - ™; ' i ' i * ! . 

,,,',!Cón,éjjiiH» «Donitpaalie. Il Con-
,s!glio opmiinate, n, quanto e! consta, 
verrà convocato il giorno 17 corr. 

..^»OÌ»tà ,«ìcl C t l u rd ln i «l*lii-
bintiia. ISei giorni 15, 16, 17; 18, 
20 e 21 ottobre dallo ore 10 antime­
ridiane tt 1. {lomeridiaua .è,..aperta la 
regolare Iscriislone: per ottanta| bambini 
al Giardino d'Infanzia In Via Villalta 
n. 11, a pero altrettanti in quello in 
Via Tómadìni-'ni,l,B,'.dpye è altresì a-
parta' l'isoriiaione 'per ' le ' classi prima, 
apoouda,-,é-,ter>ia, alemèntari» • «nnaMp al 
G-laraidb in Via Tomà'dint ' 

I bambini-non accolti a titolo gra­
tuito devono, pa^gere, a termini .del Re-
goJamóntb, 'ahfecipa'tamà'ntó ògóì mese, 
'se-'agiatt, lirè''B; ' altVitfSnif 'là' 'ietta 
che .verrà stabilita "dal OonSlgte di 
Amministrazione-. ,- ,' ., n. •. ., -

.L'ammissione sj fa per, turno, di, an­
zianità determinata datisi .data^,,della 
•pr'éaantnzìònè della'doma Ida corredata 
•dal rlchiestrdi'iódmei'iti; - " '• ''"•'' 

I figli degli azionisti o dèi' 'ooinpa-
neiitì la Società Operaia hanno la pra-
fareaza. ' , 

Pei-baniblni phè- hahhb già"frequen­
tato. 1- Giardini nello scorso anno"'Sco­
lastico sa.rà..S«tflcientB ohe i.igeaitorì 
^presentino una fpftera d'aV|V,(po;(p îriz-
zafa'al Giardino rispettivo,, , ., ^ (' 
•' 'Pèr-'I'iSÓrlzi(Jné 'ai Giardini'- àr'rìphìe-
ìdoao i-seguènti" dobnniè'ntl'! "•'"'•''•' 

i'^) per'.nni postó-.-à pbg'a'mentO'r l'at­
testato; di, nascita e;'di vaobin^ziiPne ; 

,̂B) per 1̂1} posto ,gra^uito,j dej^ di 
-pili.essere presentalo.un,perttfiÌcato di 
m'fs'brabìlità rila'sDià'ib d l̂ Muniòipio, 
ovvero una dichiarazióne'tìél Presidènte 
.della Società Operala, ohe- il-padre b la 
madre dal bambino fa parte . .di .4uel 
sodalizio e ohe ai ;trova,neiri?ap|s;billta 
di 'piagare la retta ménsuaie.. . ,,, .j 

•Il •Cón.4ìglio; si risei^ta- d'i 'ààs'|ghare i 
bambini, all'niio- o'all'allfo''Giàrdind, a-
vuto riguardo alla distanza dalla-rispet-
,tiva,abi^aziotk9, , ,. , ^ . . ,., • 7, 
^ ,L|àrnipe3sQ. dev'essere .provvisto,,,^ ca-
'ri'óo'd^i genitóri,' di'due grpi4^iu||.oon-
forrùi 'aliiiodé'llo òhe sarà 'fa'rn'tó" dai 
Giardino, di uà-astuccio'di-latta'per i 
ooi?ipiti,e.._di-.Ha cappellino' d»''-p«èl'a, 
, I dua.Giardinj si ,apriranno„ooligiorno 

'21 oHOĵ re poi bambini ohe, già l( .fre­
quenteranno riell'anao prepedeuta. M 
'•' l'nUoVl'isó'ri't'Éi sdranuVÓhlam'atl'po­
chi per volta nei giorni sucoss'àl'vì'J 
., Le. rettamènsuali palla oliissi 'elemen­
tari soup..eguaH,a quelle pai Giardino. 

< AEttsìStratÙrit.-Duvi'iètla, prèWre 
idi .|Cittadella,: è: tramutato, a -Manlsgo. 

Oooohetti, pretore di Mafti.agoiiè,.tra-
aiutato,a Oi|t^della.,, „ ^ . , ,.i 

OòUóredó;'pretóre di Codroipb,,è ,tra-
ittn'tató' a Sangìilnètt'ó! " " " ' ' '*' • 
--•)I3ampa'ro,".pretora dl"'S9ngtt(u'etfto è 
.tramutato a, Codroipo,'.- . ••; 

Sìani, pretore di PurdenopCi è„tra-
mutato, a Civldale, ^ .,,.,< 

"' ' H a c c o l l ó (il 'granoiurcn.'fjliu-
1 sta • informazioni 'assunte dalla Prefet­
tura,-, dfordlne del Ministero.di agricol­
tura,, industriai e commercio, si ctdcola, 
in'via .per óra. d'i, previsione, .e salvo a 

'-'dare 'pia t'ardi notizl'p' ddflnitìve,'"che il 
raóòolfo'̂ dfel' gratìotu'rcS''nella' nòiltra 
POTVinoià̂  potrà essere nel corrente ahno 

J.l»'l' I i t ' i ' i i l ' I l i i''ii»'ilibii..Miiii;iiiii;faii.iiii'iiii.^, 

"aVea''tràhc(uìlli&atà s'iia'mogfié cól rac­
contarle ohe quell'Autonià 'VèiJdiJ'-ohe 

- le oagiona-Ì7aitanta inquietudine, doveva 
, essere'affllia.ta alla polizia,dal- reggette, 

-;-, E, aicpome, cptesta ^pol̂ zia.,; ayea 
,egll àogginnto, è sulle mip tracce, in 
seguito della'pretesa óospiraz'ione dalla 
qiial6-ti hb già 'parlatò,'lio h'n potente 
interesse a conoscere ohi eia'questa An­
tonia, in un modo più completo,-.,-,, 

Tutto ciò non era troppo cpn,vinooote, 
ma Giovanna non chiedeva ' che a la­
sciarsi persuadere, e noi àbbiam" Visto 
-la lupa di baiale brillare di bel - nuòvo 
nei cielo dei giovani spàsi/- Da 'tutt' i 
punti dell'orizzonte - accorrevano dense 
nubi, ̂ oliê  doveano quanto prifqa cppriflo. 

Raoul, tutto liédito al suo ampî e, nella 
piccola crisi che 'àbbrainó ' ricordata, a-
vea ancora' duplicato- d'ardore, ''dimen-
tioando 11-marchesa di,Thianges, il Rag-
geptfi, iifalsi .mo.netarii.da! castello dei 
S'autnsmi,..|.tottia Verdi p_,,_le,,sne ,po-
't'ehti' evocazioni'; dimenUóejndó,,infine 
tutto per isolarsi; eoa ià auk ànSatisà'i'ma 
Giovanna,'ohe,'rpor lui', era l'fntero'ùni-
verao.. i,. . ., , i.t < : -•;> , .! ' 

Crediamo aver dettp, ,a,yarìe ripresa, 
ohe il sigpor de la Trem,blayp.avea in 
Parigi 'differenti abitazioni di ''una im-
portanzia più"ó 'tneho grande, 'affittate, 
per -misura di preoauàoàe,' alcune sótto 
il suo 'noma, altra Sótto finti nomi.-: 

, - - . ' ' - 'CC^onlitiua). 
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di 821,684 ettolitri, pati al 74,7B pef 
cento del l'adeott'o medio. 

La qualità dal raccolto di quest'anno 
al ritiene che potrà essere ottima per 
36,730 ettolitri j buona per 607,081 Ì 
medioore per 277,844 ; cattiva jier 11,629. 

Il grauotaroo ' fa danneggiato dalla 
peiaistente nraidità della primavera, ohe 
ne ritardò la regetazioaSiCutiipriaiendo 
il t cmno , ma, più che tutto, e nella 
mapginr parta dei luoghi, diilla ostinata 
sicciiù di luglio e agnato. Reourono dan­
ni (]aa a là anche le grandinato e le 
bufere. 

j n t s t r e t t o M i l K a r o d i KJdintt 
AVVISO 

. per ta prossima rivista di oavalli e muli 

Gol giorno IBdol corrente meao avrà 
prinoipio la rivisita generale dei onval-
li e mtilì, indetta dal Ministero della 
Guerra. Lo modalità di detta rivista 
sono dettagliamente delineate negli ap-

Susiti mauii'esti che per cura dei Sindaci 
i oiasouii Comune della Provincia sa­

ranno -affissi dal I. al 15 corrente nel 
Capoluogo del'Comune steaso ed in tutte 
le borgate da esso dipendenti. 

Neil intento però di porro in iivvei-
tenza 1 proprietari di equini augii ob­
blighi che lianno di presentare i propri 
quadrupedi e sulle ammendo comminate 
ai trasgressori, il'Comando sottoscritto 
previeno' ohe a quei proprietari, i quali 
non presentassero I loro cavalliecaval­
le, muli e mule nelle gioroate stabilite 
sarà eppliouta, per ogni quadrupede! 

'non presentato, la multa di L. GÌ a 600 
prescritta dall'iirticolo 9 dalla Xjfgge 
1889, sulla requisizione dei quadrupedi. 

luDoltre ogni quadrupede non pre­
sentato sarà considerato come idoneo 
al servizio militare. 

Udine, 1. ottobre 1890. 
Il Maggiore Comand. Inter. 

Marieni 

D l m o s t i ' n B l o n c i ? Stamattina 
verso le nove In piar'za V. E. e preci­
samente davanti il palazzo munioipale 
si appostarono parecchi dèi venditori gi­
rovaghi di manifatture al quali, la ap­
plicazione del regolamenta di polirla ur-

•'baoa, venne proibito di permanerà in 
piazza San (Giacomo e noi pressi dei 

•yifgozi ril moroi con generi. Loro è con­
cesso di girar» tutte le pìnzze e di fer­
marsi soltanto all'atto della vendita che 
fanno. Cili agouti della vigilanza urbana 
perciò avvertirono quei venditori come 
la permanenza anche in piazza V. PJ, 
non fosse permessa ed allora si allenta­
rono. Ci si dice che una cuinmissìone 
dei venditori su nominati si presenterà 
dal Sindaco per esporre i loro reolami 
ed allo scopo di ottenere dei provvedi­
menti. 

I s t i t u t o F i l o d r a i u i n u t l c w , 
Questa sera, alle ore 8, al teatro Mi­
nerva avrà luogo il V trattenimento 
dell'Istituto Filodrammatico, eseguendo 
il programma, già da noi pubblicato. 

T e i a t r o m n e r v n . Domani gio­
vedì alle ore 8, la compagnia Italo-Ve-
neta R. Benini, diretta dall'artista, 
Antonio Grisanti darà la prima recita 
straordinaria, fiappresenterà ; In Pre-
tura, comedia in un atto del profesor 
OUoieyghi replicata con grande successo 
nelle più principali città d'Italia. 

Nuovissimo per Udine, sarà seguito 
il capolavoro in tre atti di G. Goldoni, 
La Casa Nota, replicato il mese de­
corso dalla stessa compagnia al teatro 
(Goldoni di Venezia per IO sere conse-
òutive. 

m i i g r t t z l a m c n t a . Alla popo-
' laziono di Magnano che accorrendo In 

massa ad accompagnate le salme dei 
teneri ed adorati loro iìgliuoletti : Ni-
oolino, Paolina, ed Qlfaviulta all'ultima 
dimora, ed a quei tanti ohe dai vicini 
paesi personalmente od in altri modi 
concorrendo ad onorarne la santa bene­
detta memoria di quei Angioletti, hanno 
tutti piatosamente voluto porgere benevo­
la dimoslrrzianedellaampla parte di con­
doglianza presa nella immeni-a sventura, 
ì desolatis9Ìmi genitori anche io nome 
delle rispettive ed altrettanto inconso­
labili famiglie, esterunno una sincera 
indelebile gratitudine, 

Ed in modo apecia'e poi al degnis­
simo Pastore Spirituale Don Leopoldo 
Fabrie, alla mamma sua ed al suo fra­
tello sig. Leonardo, pei pietosi uffioi e 
per le amorose attenzioni e cure di oou-
focto, con le quali noUa luttuosissima 
infausta oircostaiiza procurarono modo di 
loro • tergere le lacrime, e lenirne il 
orndo, l'immane dolore. 

Addi 7 ottobre 1890 
Ottavio e Regina conjugi Merluzzi. 

A r t r e a t l , Domenieo Marnich fu Giu­
seppe venne arrestato ieri dai vigili ur­
bani per questua. Dalle guardie di P. 
S. furono pure arrestati Antonio Bnrza 
colpito da mandato di cattura, dovendo 
scontare la pena di sette giorni di car­
cere perappropiazione indebita j Giusep­
pina Calderani, donna di più ohefaoili 
costumi, per ubbriachezza ; e Pietro 

Oattolini, perito geometra da Pignano 
(Ragogna) imputato di estorsione amano 
armata. 

V f l i r l n a i i l l m e i i t n r e p e l b a m ­
b i n i » Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e comp, Udine 
In via Merciitovecohiii, trovn-nla tnuto 
riuomiita faima .ilimimare pii bamb nt 
Kinder Nabrmehl. 

Questa farina ohe in Germania 
6 uuivuraalmeote adottata per la nu-
trizionu dell'infanzia si compone di ot­
time, sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attentato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nailìno, Direttore della stazione 
ipoilmrntaie, si quale fu sottoposta per 
l'esame ohimioo. (ìià il medico D'Agos­
tini la lees adottare alla propria clien­
tela cou ottimi risultati. 

SI vojido in ìscatule da li. 2.60 
Presito la detta pasticceria trovansi 

Suro gli squisiti bisciitti, uso inglese, 
ella ditta A. Donati, Roma. 

n l v o l u z t o n e n c l l n m e d l o ' n a . — 
Lo clinica raoilern» coi lami dello battorlo-
hffìn, propende n credere dm la vita dei 
goriiii parafifliti patogeni non & compatìbile 
con uno .̂ tato perrettamente normale delle 
calliilè del nostro organismo Cosi si credo 
che una deficiente viialiti di esso, o la pro-
seuzii di principi! oleroKenni, accidonfalineole 
0 m ibosamstito accumulati uul nostro corpo 
po.197/10 essere condiiiono dello .«viluppi) 
progressivo^ di essi. Forò l'organismo umano 
qnniido più dirsi di trovar.^ nello stalo nor­
male e iiorfottaiiionte sano 7 Moltissimi sono 
quelli che già esordi cono vitiati e deboli 
coma i linfatici, o malti quelli che lo di­
ventano in seguito l'alt^icco di un'inrezioue. 
Ktnî 'K^ polente ìa nocê jiifà psr -l'iman» 
natura di rimedi che riparino al disturbo 
indotto ' neuli orĵ ani dalle subite infezioni. 
Lo Si'i oppa del M»zi°lini di Roma, è il 
più eiiargìco che si conosca e vaia inoltre 
per la sua niioiio potentemente antiparnssi-
tariii H debellitro tutto qu Ilo malattie a de-
CQVBJ cronico che la moderna medicine ri­
tiene infettive come il tifo, la miliare artri-
tidi, il reumatismo, l'erpetismo, la tuberco­
losi • la sifilide. i 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia ili G. CO.«[!;SSATTI ~ Venozio, far­
macia BOTNKR. alla Croce di Malta, fsr-
iiiacit Reale ZAMPIRONI — Belluno, formacia 
FORL'Kl.l.lNl — Trieste, farmacia PUEN-
DINI, farmacia PEROMTl. 

Osservazioni meteorologlclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

7 - 1 0 - 9 0 oro U a. ore 3 p. ore 9 p. gior. 8 

ìitir. riti, a 10 
Altom.ilG.lO 
liv. del maro 786.3 75-1.5 754.2 749.5 

Umido relat. CS 65 BO 81 
Stato dì ciclo misto cop. cop. cop. 
Acqua cad. m. —• — — — |fdirozione 
^(vol. kilom. 
Tefzu. contigf. 

— «. — — |fdirozione 
^(vol. kilom. 
Tefzu. contigf. 

0 0 0 0 
|fdirozione 
^(vol. kilom. 
Tefzu. contigf. 13,4 33.1 19.3 1S.6 

„,.„ .,.„„ (maBsima 21.8 
^"•"P""'"™ (minima U.l 
Tomporatura niinima alP aperto 12,3 
Telegramma meleorioo dall'UfScio cen­

trale di Roma, ricevuto allo ore 6 pom, 
del 6 ottobre 1890 : 

Tempo probabile: 
Venti deboli vari — cielo vario — 

qualche pioggia a nord. 

MMORÌALE DEI PRIVATI 
N, 959 

MUNICIPIO DIMERETTO DI TOMBA 

Avvlitu «li c o n c o r s o 
A tutto 80 ottobre corrente resta 

aperto il concorso al posto di Segreta­
rio di questo Comune a cui va anuesso 
l 'annuo stipendio di lire 1000.00 netta 
dalla tassa di r, m. 

Gli aspiranti dovranno per ciò far per­
venire al protocollo di questo ufOoio le 
proprie istanze, doccmeutate a legge, 
entro il surriferito termine. 

L'eletto dovrà entrare in funzione 
appena omologato il verbale di nomina. 

»aI!'Ufficio Municipale, 
Meretto di Tomba, li 3 ottobre 1890, 

Il Sindaco 
G. Someda de Marco. 

H l v l N t a s e t t i m n n a l c 
Hill m e r c a t i . 

Settimana 40 — Grani. 

Prezzi minimi e mas.simi 

Martedì. Frumento daL. IG.— a 17.30 
granoturco da 10.40 a 12,70 segala 
da 11.60 a 11,76, sorgorosso a 0,—, 
fagiuoli alpigiani da —.— a -^.—, 
fttgìuoli di pianura da —.-- a —,—, 
orzo brillato a —.—, castagne da 

Giovedì, Frumento da lire 16,50 a 
17.—, granoturco da 10.70 a 12,50, se-
gal.i da 11.50 a 11,60. fagiuol; alpigiani 
a —.—, fagiuoli di pianura "da 0.— a 
—.— sorgorosso da 0.— a 0.—, ca­
stagne da —,— a —.—. 

Sabbato, Frumento da lire 16,25 a 
17.—, granoturco da 11.— a 11.75, ca­
stagne da —.— a —-. —. Segala da 
—.— a —.—, Fagiuoli di pi^inura, 
da —.— a —. orzo brillato da — . ~ . 

FORAGnir e COMBUSTÌBILI 

Media dei prezzi oonipreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. 4,90 a 540 ; 
II qualità , , 8.45 & 8.80. 

Fieno nuovo didla Bassa 
I qualità al quintale da L, 3,90 a 4 <tO 
TI qualità , „ 8.10 a :ì,30 
Pairlia "** foraggio dà „ 0. - a 0,— 
^*Sua da lettiera da „ 8,40 n 3.50 

Legna' da fuoco 
forte tagliate 2.35 2.60 

„ in stanga 2.20 2.40 
Carbone I qualità 5 60 7.50 

* 
« « 

Fuori dazio 
B'ioao dell'Alta I qualità 4.20 4.70 

I l o u a l i t à 2.75 3.10 
„ della Bassa 1 , 3.20 8.70 

i r » '2.40 2.60 
Poplin ' ' " foraggio 0.— 0,—-
'^^^S''* da lettiera 8.10 8.20 

Legna da fuoco 
forte tagliate da L, 1.99 a 2.34 
forte in stanga da „ 1.S4 a 2,04 
Carbon forte da „ 4,90 a 0,90 

# 
Carne di manzo, 

al ohil. 
I.a qualità, taglio primo Lire 1.80 

» » » » 1.70 
» » » » 160 
» » secondo » 1,50 
» » n » 1.40 
» » » n l'òO 
„ „ terzo „ 1.20 

. 1.10 
» » » » 1. — 

II,a qualità, taglio primo » 1,60 
. l.SO 

» » secando » 140 
a n o . n 1.30 

» l.SO 
» > terzo » 1.10 
• » » » 1.— 

Carne di vitello. 

(Quarti davanti > . 1,20 
» » s 1,80 
» » 1,40 

Quarti di dietro » 1,60 
» • » - , . I, 1.'70 
„ , . • • • • ' • - ' ' • • • » 1 8 0 

. » » • , 190 
ij ' p ti 2 . — 

# 
. * » 

Mercato dei lanuti e suini, 
V'erano approssimativamente ; 
26 castrati, 80 pecore, 37 arieti, — 

agnelli. Andarono venduti : 
16 castrati da macello da lire 1.10 

a 1.20 al ohilogr, a p. m.; 30 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 40 per 
macella da lire 0,96 a 1,06 al ohil. a 
I , m.; 20 arieti d' allevamento a prezzi 
di merito, — par macello da lire 0.— a 
0.— al ohilogr. a p. m.j — agnelli d'ai-
levamento a prezzi di merito, — per 
macello a lire 0. — a 0.— al chil. a 
| i . m. 

Pochi oompr'<tori. Nessun forestiere. 
SOO suini per allevamento, venduti 300 

i prezzi di merito. Poche domande, 
Prezzi fermi. 

NOTA ALLEGRA 

- - Noi! sei goloso del barone ohe fa 
una corte assidua alla marchesa ? 

— No, mio caro, Kui mai veduto 
uo aooordatora ? L'accordatore è colui 
che accorda gli istrumenti ma non li 
suona. 

— E il barone ? 
— In fatto d'amore, 6 un accorda­

tore. 

IPDBUKilCAXIOIVI. 

Annunciamo le recenti importanti 
pubblicazioni sciontidohe e teonioha del­
l'editore Ulrico Hoepli di Milano : 

Nella Serie degli stuiii giuridici e 
politici sono usciti il I I I . volume del 
Codice ferroviario del Gasca ; tratta am­
piamente del diritto internazionale ed 
un utile repiirtorio e massimario ; (L. 
9). — Le forma naturali dell'eoonomia 
sociale del Gassa (L, 2) — e il volume 
ohe tratto del diritto commerciale) delle 
Isliluzloni di diritto positivo del Triaan-
Vivante (L, 3,50). Quest'opera, desti­
nata alle scuole, esce nella sua sesta 
edizione, completamente rifatta : presto 
uscirà il f, volarne che riflette il Di­
ritto Civile. 

Per la Biblioteca tecnioa è uscito il 
I I volume dolia Meccanica Indnslriale 
del Garitffa ; si occupa esclusivamente 
delle Macchine minori ed operatrici; 
ha 400 inoisioni. Come il I voi,, cosi 
anchu questo, speriamo, sarà accolto 
oon plauso dagli ingegneri, industriali 
e meocauici, dai costruttori, dalle Am­
ministrazioni ferroviarie, ecc., special­
mente per la chiarezza dell'esposizione 
soientifica e por i criteri pratici con 
cui fu svolta la materia (L. 9). 

Lo stesso Hoepli è pop*' •'>.,1 libra'del 
dlarnale di mineralogia, c'cistallografia t 
peirograffà direi t i dal ' pr. C,. Samaiii, 
della II, Univ'Ts.tà di Pa ' i ; il terzo 
fasnioolii ora utc to, ha i : tvoìe lito­
grafiche e 11 incisioni a c ceto, -. 

«ij.vrî .'iMi» mk.y..t ^i,ìzn^.% 

d* 
$S.S3'-
é.io. 

VENBZIV 7 

Read; Italiana e°/tgod.l gens. (801, 
, „ 5'L god, I IngL' iaaS 

Aiiosi Banca Nationala . . . ' . . 
, Banca Veneta ex di Id. 
„ Banca di Ored. Ten. nomin. 
„ Mooiotlt' Veci, Ckintr. numin, 
y (Jotcnitlclo Vonoff, fine «pr. 

Obbllg, l'TbSUto di Tenoii» » premi 

Cambi 
Olanda . 
Oennanla. 
II'ISUCIA. . 
Belgio. , . 
Londra . . . . 4 ~ 36.13 2B.;7 38.14 35.18 
Bri iiora-
Vlonna-Ttieo, 
Bancon. tnstt, 
Psziida'iOtr, 

l<le<kntl 
Banca Nasionalo li '/«. 
Banco di Napoli 0 »/« — Intoteeel m: antici-

pssioDO Hemlita 6 ',V e titoli garantiti dallo Sttito 
eotto forma di Conto CoiT. tasso D p, —«/p. 

» vista a (re 

acon. - . - a. da 
••i V. 
i — 
8 — 

100Ì65 
I00Ì75 

m.if: 

1 ' / . 
4 — 36.'l3 ilGl 35.U 
*.— 
4 — 3 2 6 / -

aar.i/d; - • -
-.-

ltorA« 
TORINO 7 

Usnd 0, 
Kond. Une 
As. P. Mod. • 
, „ Mor. 

Gnjd. Moh. . 
Banca Naz.l I7T5 

„ • Boba. 79 
Credito Mor. 
Banco Scon. 
Ban» Tiber. 
Comp. Vond, 
Cassa lan, 
1, T. a; r».,. 
, 8m. B. liOnd, 96 
B«a, Torino ' ' 

GENOVA 7 
Rend, óOjQ 95 
A,fl«n,N«i. 1772 
Cced.M, ital, 806 
Poir.Merid. 71'2 

„ Modit. 677 
NaTlg. Geo. 87'. 
Banr» Owi. 486 
Raffln. Ziicc 268 
Socieli Von. 
Q. T. 8. P'ran, 100 

26 
, Germ, 

ROMA 7 
R, [, 6010 <S, 
• „ per fin, 
R, Ital. 80|o 
Banca Bora 
Banca Oen 
Cred, Mob, ' 
A-, Sen. Mer, 713 
A, S,A, LMa 928 
A. S.Iminob. 47.) 
Parigi u 3 m, 99 
Londra n 26 

BERLINO 7 
Mob'l. 172 
Austriache lO'i 
h imbardo 
Rena, lui. 

LONDRA 
luglos. 
Italiano 

MILANO 7 »B 
Rend. o. 95 

98 

82.-

70.— 
18,— 

60,— 

88-— 
U. 

26.— 
60.— 
10.-

7/16 
55 
S i -
76. 

B7S 
487 

• .172 
25? 
190 

ttend. flao 
Meditorr. 
Banca Oen. 2140 
Lanif. Ross 86 
Cot. Cantoni 
Navig. Qen. 
Raf. Sciceli. 
Sovfonnonl 15i~ 
Soc. 'V'onot» ' 309 CO— ' 
Oblìi. Morld, 290 
„ nuovo a 0[0 -00 

Fran. n TÌsta 25 
Lond, a 8 m. 124 
Beri, a vista 
n a S me»! 

Meridionali 
FIRENZE 7 

Itond. Ital. 96 
Camb. Lond. 26 

Fraonia 100 
A. Forr. Mor. 713 

Mobilialo 530 
VIENNA 7 

Mob. 308 
Lombardo 146 
AuBtriache 
Banca Nat. 
Napol. d'oro 
0. su Farìgi 
G. Bu Londra 114 
Rend, Aust. ! 
Zeccb. tmp> 

PARIGI 7 
Rend. F, 80io 06 60 
B. 3 Oro por 04 Oa— 
Rend, 6 Om 106 80— 
Rend, ital, 04:10— 
0. su Londra 25,82— 
Cons, inglese 96 8/IG 
Obb. fere, it, 389 
Camb. ital. 
Rend. turca 18 
Ban, di Parigi 887 
Porr, tunis. 498 
Prestito egli!. 492 60— 
Pres. spag, Mt. 76|0S— 
Ban. discon. 542;̂ 0—. 

ottomana 638 7.̂>— 
O'rod, fond. 131 7l 
Aji, Snes 24021 

246 
07 
. 9 

46 

.19--
86— 

60-

76— 

09— .) 

16— 
70— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 8 
Rendita Ital, 95,87 sera 95,97 
Napoleoni d' oro 20,12 

VIENNA 8 
Rendita aaatriaea (cai:a) 67.80 

Id, Id. (argo 88,45 
Id. Id, (oro) 108,70 

Londra 11,23 Nap,8,96 
PARIGI 8 

Cbinsura della sera Ital, 95.15 
Matohi 184.--

Proprietà della tipografia M. BAUDDSCO 
ALESSANDRO BUIATTI gerente respons. 

Collegio Vittorio EmaDuele II 
in. , ' i ' ' " . 

CASTELSANGIOVANNI 

—(Linea ferroviaria Piiicenza'Aiefsaadrii)} - '̂ 
Classi o l o m e n t a r l — tovnlsshe —-

jpiBbiiaNtnII (da pareggiersi nel nuovo upno) 
Elleno — d o r s o V4»nitn«r'olnlo'<jom> 
p l « l o . 

Oors l iir«-|iiirAlovll aK .Collftyl 
milita*.!, AiraeoailcuBln aiiaTale^ed 
a l l a «cuAla i ikl lKarc d i Moalouia* 

Scuole particolari di l l a i c n e ' ntrmr 
i t l o r e e di m a s t o a . 

Scuole autunnali compleie 
per ammissioni e riparazioni 

(ili dbgi che giornali ftutorevolissÌMÌ hnnno 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altro 
particoliiritti 

Per progrtiinmi e schiarimenti rivolgersi 
al Hlnilnco di Cnstelsangioviinni od «Ila 
Direzione del Collegio ora assunta dal P r . 
1*. C}lov, H, P e r i ' c r l o . 

. Banca di Udine 
Anlfo XVÌII 18o Bserciito. 

CAMTALM SetiiAM •--: 

Ammontar» di,B,10470/r.''-C/;"'i ' ' ' 
Aiiofii à L, 100 . ; l.'l,ÓÌÌfil».— 

Versamenti daefiettuare ••>.'; 
a saldo 6 decimi, , > 523,tKK).-~ 

Copitsls elfeitivamento ver- ^'' 
snto L. 683,1500.-

Vpnio di riserva ; > Si2^.Uti.70 
ronio evenienni) > ^,070 30 
' ' > Totole . . . L. 7a,l,'tì86.18 

O p e r a z i o n i o r d i n a r i ^ 
d e l l a B a a e a . '. i 

Riceve denaro in C o n i o c o v r e n t e 
r rn t i lde rD corrispondendo l'inttrtsse del 
$1(2 Oig con fscolt:! al correntista di di­
sporro di qualunque somma a Tisl«.'<.3 3l4 
.dichiarando vini'oiare li somma olinddo sui 
mesi. Noi versHOienti in Conto:-corrbitto vor­
ranno accettate sonzn perijìie li^'.cedalo 
scadute.' . • ' • • • 

Emotic I i i b r e t t l d i H l u p a r i n i o cor­
rispondendo rintercsi« del'.<0|0 cdii facoltà 
di ritirare (Ino a L. ^3000 a>isttt. t|«K msg. 
glori iinporti. occorre un -^rovvisò di uo 
giorno. 
' Gli interessi som nftU tla .ricchiitmi mo-
bile '« capitalitaabili alia ^tie tfòî ni tiàmlre. 

Accorda J t i u t r e l p a a l o n I sopro ! ojcarta 
pubbitcho e valori industriali; 0) ««'tè'Jfrgg-
gie e lavorate e cascami di seta; d/lertifi-
caii di dcpo.sitc merci. /,•' 

Sconta 4Jnini>lall almeno a dna firme 
con scadenza fino a sci mesi. 

t j irdole di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli attratti. 

Apro Grei i i t l . la i C o n t o eor ' rejbte 
garantita) do- deposito, "'" 

Rilascia imatsdintam^ote Aase^cilCdel 
I laÀeó d i .^Bpolf su tutte le piaièiS del 
.Régno, f^ratuitament^.. 

Emette AsHccnl n vlwla (el>èt|>>oa) 
sulle' priii'cipiili pì tzzedi 'Anatrla, Kran* 
« la , Ctornknnla, lUKl i l l t e r r a ) Afne-
r l o a . - '.,', 

Acquista a vende V a l o r i a Ti to la In-
d n t t r l a l i . , ' . / ' - 1'.,'. . 

' Riceve ' V a l o r i . I n C n u t ^ d l a «oii.e,da 
regolamento, ed a ricliiesta incassa le cadole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati c'is t pieghi 
suggellati vengono collocali ognt-giòmò in 
speciale .Depnai l tor lo rtcent^H^te, co-
struito per.gueslo serviiifi. | .,.., ,•; i 

Esercisce 1' itnattof^Ia' d'i ,ITiill'iae, 
Rappresenta la Sodietiì, rÀnip<)ir«t 'per 

Aasicnrazionji sulla Vita. : . ì . . . . 
Fu il serviiio di Cassa ai correntisti gra-

tnitamente. 

Avendo la Banca uno spopiale (iiercisio 
di C a m b i o V a i a t o (Contrada'del Montê  
può as.iumsrs'qnuluoqae opsrteiooo.andiaga, 

Chiedete Qralls Saggi od ABboitalévI 
ai più splendidi e più economici giornali 

di moda i 

che si» stampa a MILANO e la''edizione 
francese intitolata : ' 

750,000 copie per ogni Numero ' 
in 14. lingue ..' 

U. HOEPLI, Sdito» in MILANO 
edizione comune L. 8 

di lusso h, t o diranno 

E DELLA PUUUL1CAZI0NI3 SIENGII.E 
KICCAMENIl! ILLL'STKAU 

.L'ITALIA Ì G I O V A N E . E 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

Se Marcili a dalla siguora A.. Yei;tna 
Gentile, 

Uu taecicolo al mesa di 64 pagine ii 8 
L. SA all'anno. Per i giovanetti' e 
le giovanotte dagli 8 ai '.t.O. anriiì 

Gli abbonamenti <i\ ricevono presso 
l'Amministrazione del jFVmft' in Udfao 
Via della ' PBefettura, 6, dova 9Ì„di-
atribuisoono gratis nnQteri»di> sag^o. 

D'AFFITTARE ìn-oàsa:co. 
Caiino UQa.stahza a Jiianq ieiya. 
anche ad uso scrittòvio. 

In casa Lorentz ijn.'Spparlta-
mento od anche pat'te'.'àèl ìkc~ 
dosimo —,.7 (sette) ;vani'.: ;' 

Ilimpetto alla Stazì'gne iin 
magazzino. ::,.- ;• 

Per informazioni rivólgfevsì.ai 
Fratelli Dorta 



IL F R I U L I 

'Le iasétzionij dall'Estero per IĴ  Friy^i BÌ riceî ò'Bo eselùsiyaro.ent© prlesso l'Àgéàizia Principale di [^ubblloità 
E. E. Òìiyfiieglbt ]?àrigl e Roma, e per Vinterno presso ì'Amministrazioxiie del noàti'o giornale. 

lO*»'»^'»! 

;ài@iiil soceissoii i 4 i i i i l ' 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UBINE — N. 2 Mercatoveeehio N. 2 — UDINE \ . ,.. 

^Pregiatissimo Signore, • , , . ' • • , 
l'ita tptàltnenté TUTTA LA MERGE IN LIQUIDAZIONE del Signor.PIETRO BARBARO, pregioitoi avvisare, la 

pei"' la. stagiohe'd'inverno 1890-91 ho fornito il mio,negozio d'un copioso e riccp assortimento"di stoffe nazionali 
ed estere tutta'-novità- ed a prezzi dp, non temere qualsiasi concorrènza. Troverete diségni e qiialità distinte e di assoluta' 

[Mik'.hHvàtivài àvenàone dalle Case ottenuta l'e^c/w^w per tutta' la provincia .di" Udine. Inoltre vi garantisco Fattù'^a e 
'Tagliò elegantissimo avendo del doppio migliorato; l'ànVlàmento del mio,negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al, 
mio Bèrvmo huovi e provetti lavoranti. Per avei-ne una prova convincente,.,confrontate il lavoro • d'una volta con quello che' 

• Oggi pp.sép forbirvi, 
.1.'. 'iNèlia : lusinga dì vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini' con la massima osservanza mi segno 

Devotissimo servitore. 
. , , .. ., ." P I E T R O MAROFIESI 

Esaur 
V. che 

" ^ ' Vestìtó'completi 
CE P R O N T A 

;.3ò|i)rĵ Pj,'fp'<ì:'.flanella 
.Oalzóni''tutta lana . . 
;Ulst,6r'••^OTÌ^iiS 1 . • . • 

. . : da L. 18 a 50 I 

. . . < 22 < 80 i 

. . . , < • • . 6 < 20-., I 
.. . .' ji . 25 » 6,0 •,,®-
PREZZI FISSI ~- PRONT/ìi ÙA^B/L 

Makfarland ' 
Collari tutta ruota . • 
Tre usi|fdd. flanella, 

da L. 18 a 45 
< 10 < ;5 
> ', 45' > 90 

ORARIO m U FEBROm 
"Dii'ttSKtW" 
ota 1.45 ut . 

• ; 1.20 «6W 
, 6.S0 , 

Ani7l' .'Fattsnzt, 
' . - • • • , . , . '•4 fSWisi i ' ' DÀ TKKSirÀ' • ' ' 

mii6 Wo'U'id'&i ' M 4.66 tD\, iinilo • 

•oaliUbkl" 
• !9'06 v-, 

, , G.16 anh 
, -a 10,S0anli. 

) o s m i b n t 
lomnlbni 

•oaliUbkl" „ 6.20 p , 2.16 p. diretto 
OEUlibtÙF' j, :io.8o'p.v " • tì.Ofi »! . migtd ' 
4i i«t«« ' -••,'V),Ì6 J.- ' . 10.10.a.' omnlba^' 

•,Arri7S 

ine! 7.40 fot 
' , 10.Ó& ant 

• 8,1)6 p̂  : 
. , 6.00 »• 

.1.;-11.66 4?. 
. a 2.20 ita 

DJL n c u » A FOMTSBIIA DA POMTBBGÀl ; i . - i . , i . i l )t lODlft, 
sm,t6.4fi wtti '.fimiribi . h ord 8,50 U t , Ole 6.20 àht! , oMaib. wi' 9.16' At 

>. P'W m- iilUntto i . . «^-9.5£t;aat. ;„:a!6 „- JiretAo - •à-11.01 .„i' 
, , .a .O.BSBaf, vlf^h .. ,,,U6,:.,p.. , . . 2 .24 p., : omnib). a 6.06 p. 
, 8.26 p.' oanlb. , ' 6.24 p. a 4.40,Mi , opnib. ,.,.,7.17' p . ' 
, 6.16 p. diretto , 7.06 p. a 6.24 p , , ! ^iétto,,, a ,7.69 ?;• 

ut. rnuMB A TRIESTE II D.\ TltIIS3tli ' j . •'.'• ' 1 1 'A'HBIHU. 1 
« n . 3AS u t . alito « n 7.87 » n t | ot« 8.10 à»t. oBtiul'., oc4 11.67ini 

, 7.61 u t . oiuilb. a 11,13 u t i ' a 9:—; Hit', oà&fb:'! a 12.66 p.' 
• . . • 8 .« .P - . . - i'aUto : .7,sa p. n 4,40 p,' ; ' mm A ,• 7.46 p. 

, '6.20 f. '- >l>uiib. . 8,46 p. a 9 i - p. rotiiilbtiil \ a' 1.16 an 
,U.Vfc,«fft. !,ioUto(*) •. , 1 » J 4 5 . ; P , l i i , 2;46 p. i B i s t s ' C : ) ! ; , 4.20 p. 

DA DDlKBi ' AOlVlIlALB DA'alTIDAtK A.UDINB; . 
on 6 .—ut . mino ore 6.111 ani. ore 7,—'ai)t. 

i> 9.46 ; , • 
. nlitA ' «le ,7.28 ant. 

» ?:-TL«O<;- > • 9.91 > 
ore 7,—'ai)t. 

i> 9.46 ; , • • ' • ' . ,. 10.16 i 
• U,«) k ; . 11.61 , 

;. 8,68 p.: 
a 12.19 if, 
» 4.27 p ; 

a a 12,60 p. , 
, 8.80 p, . 'omniboB 

. 11.61 , 
;. 8,68 p.: 

a 12.19 if, 
» 4.27 p ; 'ó)aB^tiaa a 4.61 p.' 

• • ''•'* f l " . ;8.02 ,'. > 8.20 p. " ' „ 8.4Sp: 

SA U S I N B ' | . '• ' • I APORTOQR.. li D.^PORTÒOil, l ' ' - i A ' D D I K E I . . ' 

OJfl7.4§,aat, .oiiu>ibtt»i|o« 9.47 »Bt.| ore' 6.42ant,l omnibua lora 8,66 ani. 

• B'2* . ? , ! mto i.a, Vii p. 1 a 6.04 p. | . ^ ' '['„ 7.16 l 
Colnè i i t cn i e ' — 'Dir Portograaro per Yenejia alle ore 10.02 ant. o 7.42 

D^tVeneiiaiurnvo 1,0& posi, 
NB, Il treno sognitto coH'asterisco {*) si ferma a Cormoos. 

prezzi 

TORCHI 

asistemg, migliorato 
ed' a 'piez'/A i-idoUi 
trovarsi yen diti li' 
prèsso ili signor 
' S a s t ' a n s i e t t i ' 

in VDJNE. v,id Dar­
mele Manin ed in 
vìa Aquileja n. '130. 

t:^:\i 

V'cts «i 
<1 n\M 

'i i'I'l; 
•S « aS 

1* s "- g 
S a.a ^ 
« «'•« a 

«• • • •SS 

^ o © » 

,=. 9 S 

a. | S 
,©"3)«j 

S-i'tì 

3-2 • ' 

ìli 

III-: 

OALLEANI 
MÌLANO,-Fa>:»iacia n. i5, A. T/iNCA, successore ad Galle'fini 

c o n Kinliortitorlo olùi i i lcn, v i a ^pndart.' 

,.,. Privientilimn'questo p)*aparato dnl-nb îtro Ltib'oratorio dopo nnaulant? 
•tejìe'dì anni di prava, avendone ottenuto un.'pietto successo,.non obe>le;lod 
più sincero òvun.hn'e è stato adoperato, ed. una diffusissima vendita.in. Eu» 
ropa od in Anipnòa.,, , ' ' ,'i • . . . . 

ISsso uod dciiro es.'rér. confuso coq lìllre'specifilitù- che nprtaiiu Jo jsCeaflo 
iiwme'.obe sono. l'in»\fftoi««ll e spesso danìiaso. llnoalro preparato,|C nu 
Òleostearato disteso JSU. tela cHe'couttijnc i principìi dcll'JirRìlWA .lì^'on-
4ikBta, piaut̂  nativa'dailo alpi conosciuta tino dalla piiìlrémotà'ìihtlèhità. 

Fu n'ostro'sfibgo'di'trovate il-modo diavore'ia nostra'tMa'̂ nelIa-qualo 
'non siano alteraci') pritiÀipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicomunte'riu' 
Àciti uiediahte.nn iirfioenifio spccfialle ed un appumdu iftl uosCru 
esielufiilvu 9tiveih%loiit.e e. pir(»;<»rlétù. , , 

I.a tiot'tà' (ola Vìo'ne talvòlta 'fuitlifloata ed imitata' goirami|lite col 
veviflernane, Telt^aku conosciuto'per'là sua azione', corrosiva, é'̂ questa 
deve esecra rifiutata richiedendo quolla che porte le'nostre'vero marche di 
abbrica, pvvero .quellA liuviata direttamente .dalla nostra. Farmacia; ' 

,)nnumcrevoh sopp le guarigioni otijonute in molte malattie come lo at­
testano.1 uutaer<t«l.e<irtia«iitl ètte ponnediaina. In tutti,! dolori 
in federale ed in'pat̂ ticoliire n'Oiie IambH|r^Ìnl,'aeì ritn^aii^'lirnitlii'a. 
K»t p a r t e 'nel corpo'ia {cuiuriiìrlónt è/-p,iprt'n<a. 'Giova nei ddfforl 
r e n a l i da eo l loa aieìl'rltleaj..nelle. iualàt41« di 'wteròV-nelle 
l e n e o r r c r , ueH' abbuwauttteÀtoj', A' a («ra; eòe.. ' Serve ' a,' lenire i 

,dolori da artr l t ld« ^rowllna, ' da gotta : risolve la callosità, gli 
i ii'uimenti da cicatrici ed ha in<̂ ltre molto altre utili applicî ziooì per ma, 
lattie chirurgiche.., ,,,,,• . , { , ' . ' ' . . tiij 

Costa £,.-JLOf^Ó al muro, X,.. ftaftOiaJ mm'o metrò', 
h. fl.lèo la scheda; franca a domicilio, ' . ' 

Rivenditori : In C d l n e , Fibris Angelo, F.' Comelli, L. Biàaioli, fafraa-
cia'alla S!rèna"é''Fìlippuzzi-Gii-olami; Onrlz la , Farmà'cia Q.'Zanetti,'.Far­
macia. Pontoni ; I'Ti^loate, Fai'macia C'Zanetti,'G. Séravallò; j^ara-
FarnnM:!' i N.' Androvìc ;. V r e n t o , Giupponì Carlo, Frizzi C '̂ 'Santoni, 
,yeMC(ii!l9,,. Bótner; i Oraxi ,GrabJ,qv!tz ;„ f i u u i « , sQ. Frodrqim, Ja-
ckel.F. ; à ) l l a n o , i Stabiliméntio .Ci '̂ rba', 'vili', Marcala ,',ii.. 3, e ..sua 
Succursale Gajlgî iii',Vittorio Emanuele n.', 7S, Casa A. ITitnpiii'.e '̂ omp. 

' via'Sala'!,(! ; wipui'a, via Pietra,' 8,6, e in tutte le principali, Far'ma-
o' ilei Regno. ' • : • ' . . • 

• g ' 

o 

O 

e. BURGHAR 
Bimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E Rimi>etto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
ESPORTAZIÓiSfÈ IN BARILI E BOTTIGLIE 

I DELLA 

P R E M I A , ! ^ FA 3 B R Ì O A 

i|n>:'im'ii Aiii'ì Etti t OS 
BI 

L U B I A N A 

PABBUICA 
D I • . ' . 

ACQUE G A S O S E 
.'-'SELT'Z'- • 

.IN, 

'* 

S I F. Q N, I G R A N D I 
E P I C C O I . I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H K R E S E 

H U N Y A D I J A N O S 

Cd ' 

,Ó'' 
'Ps» 

CS! 

SW'̂  

ca­

udine, 1880. 
lini 

Tip, Marco Baidusco 


